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Anno “B” - 3 ottobre 2021 - Verde 



Testimoni e Profeti 
Introduzione 

 

Il mese di ottobre, nella Chiesa italiana, è particolarmente dedicato alla preparazione e alla celebrazione della 
Giornata Missionaria Mondiale che ricorre sempre nella penultima domenica del mese. Ogni anno questo 
appuntamento vuole alimentare la fraternità universale della Chiesa, ossia la comunione con tutte le Comunità 
Cristiane sparse nel mondo, oltre all’impegno di solidarietà con le Chiese di più recente formazione, con quelle 
che vivono nei Paesi più poveri e con quelle che soffrono persecuzione. Inoltre, dal punto di vista pastorale, il 
“mese missionario” diventa l’occasione per aiutare le nostre comunità cristiane e tutti i credenti ad alimentare la 
propria “missione” nella Chiesa e nel mondo. 
Il tema che proponiamo per l’ottobre missionario di quest’anno è [...] Testimoni e Profeti: siamo chiamati a 
guardare questo tempo che viviamo e la realtà che ci circonda con occhi di fiducia e di speranza. Siamo certi che, 
anche nel mezzo della pandemia e delle crisi conseguenti che ci accompagneranno per molto tempo ancora, il 
Signore non ci ha mai abbandonato e continua ad accompagnarci. Il Regno di Dio non è solo una promessa per un 
futuro che sentiamo ancora troppo lontano. Il suo Regno è già inaugurato, è già presente: ne sappiamo leggere i 
segni e, da autentici missionari, lo facciamo conoscere perché sia una speranza rigeneratrice per tutti. Anche il 
Messaggio di Papa Francesco per la Giornata Missionaria Mondiale ci esorta ad essere testimoni e profeti, con lo 
stesso coraggio di Pietro e Giovanni che, davanti ai capi del popolo e agli anziani, non hanno paura di dire: «Non 
possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato» (At 4,20). Papa Francesco dice: “Nel contesto attuale c’è 
bisogno urgente di missionari di speranza che, unti dal Signore, siano capaci di ricordare profeticamente che 
nessuno si salva da solo. Come gli Apostoli e i primi cristiani, anche noi diciamo con tutte le nostre forze: «Non 
possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato» (At 4,20)”. E più avanti aggiunge: “I primi cristiani, lungi 
dal cedere alla tentazione di chiudersi in un’élite, furono attratti dal Signore e dalla vita nuova che Egli offriva 
ad andare tra le genti e testimoniare quello che avevano visto e ascoltato: il Regno di Dio è vicino. Lo fecero con 
la generosità, la gratitudine e la nobiltà proprie di coloro che seminano sapendo che altri mangeranno il frutto 
del loro impegno e del loro sacrificio. Perciò mi piace pensare che «anche i più deboli, limitati e feriti possono 
essere [missionari] a modo loro, perché bisogna sempre permettere che il bene venga comunicato, anche se 
coesiste con molte fragilità»”. 

Don Giuseppe Pizzoli, Direttore di Fondazione Missio 
 

Fratelli 
3 ottobre, I domenica 

 

Gesù non si vergogna di chiamarci fratelli, ci ricorda la seconda lettura di oggi. Ma perché avrebbe dovuto 
vergognarsi? Forse perché noi di solito ci vergogniamo se un membro della nostra famiglia è un ‘poco di buono’ 
o ha combinato grossi guai. Di certo non ce ne vantiamo. Invece il Signore non si vergogna di chiamare fratelli 
noi che siamo così profondamente egocentrici e talvolta ribelli... Se siamo fratelli suoi, perché con Lui abbiamo in 
comune lo stesso Padre, vuol dire che siamo anche fratelli e sorelle tra di noi, tutti, senza distinzioni, perfino 
quelli che pensiamo siano nostri nemici. 
Nel Vangelo, il Signore ci ricorda anche che il contesto, in cui normalmente sperimentiamo il nostro essere 
fratelli e sorelle, è la famiglia: cioè quella comunità che nasce dall’amore tra un uomo e una donna. Amore 
fragile, spesso ferito, ma che proprio per questo è luogo di esperienza del perdono, della guarigione, cioè di quel 
tipo di amore di cui palpita il cuore di Dio. Un amore che risana, che fa esperienza della ripartenza, che fa 
crescere e maturare. 
Iniziamo allora questo mese missionario chiedendo al Signore di renderci strumenti perché tutti possano 
sperimentare l’essere figli del Padre, fratelli e sorelle di Gesù, fratelli e sorelle nell’unica famiglia di Dio nel 
mondo. 
 
(Fonte: Fondazione Missio, L’animatore missionario 2021, n. 2/3 aprile/settembre 2021) 





Orario delle SS. Messe Feriali e Festive 
S. Vito: lunedì-venerdì 18.30; sabato 18.30 (prefestiva); domenica 8.00, 10.00, 11.15 
Casa di Riposo delle Suore: sospesa al pubblico a causa della pandemia da Covid-19 

Graspo: domenica 9.30 — Fornase: domenica 10.30 

www.santivitoemodesto.it - spinea@diocesitv.it - 041 990196 

Questa settimana abbiamo accompagnato all’incontro con il Signore: 

Ai familiari e agli amici porgiamo le condoglianze e l’affetto della comunità. 

GIORNO ORA INTENZIONI PER LE SS. MESSE 

Domenica 
3 ottobre 
27a T.O. 

8.00 

9.30 

10.00 

10.30 

11.15 

Lunedì 
4 ottobre 

S. Francesco d’Assisi 

18.30 

Martedì 
5 ottobre 

18.30 

Mercoledì 
6 ottobre 

18.30 

Giovedì 
7 ottobre 
B.V. Maria del 

Rosario 

18.30 

Venerdì 
8 ottobre 

18.30 

11.00 

Sabato 
9 ottobre 

11.45 

18.30 

Chiediamo gentilmente che le intenzioni con il ricordo dei nomi dei defunti (Ss. Messe in suffragio) siano comunicate 
entro il venerdì mattina in canonica. 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE: SARÀ POSSIBILE ACCOSTARSI PER LA CONFESSIONE 

SABATO DALLE ORE 16.00 ALLE ORE 18.00 NEL SALONE DELL’ORATORIO PER GARANTIRE LE MISURE DI 

SICUREZZA E LE DOVUTE DISTANZE; OPPURE CONTATTARE LA CANONICA (041.990196) PER FISSARE UN 

APPUNTAMENTO. 

ADORAZIONE EUCARISTICA: OGNI LUNEDÌ DALLE ORE 17.30 ALLE ORE 18.20 IN CHIESA. 


